
La Commissione europea presente-
rà la sua proposta per una tassa sul-
le transazioni finanziarie ad otto-
bre. Dopo anni di mobilitazioni, a
cui ha partecipato anche questo
giornale, l'ultima richiesta arrivata
dal vertice franco-tedesco di marte-
dì ha convinto Bruxelles a rompere
gli indugi. La portavoce dell'esecuti-
vo comunitario, Christina Arigo, ha
annunciato ieri che «la Commissio-
ne sta preparando una proposta legi-
slativa per questo autunno sulla tas-
sa sulle transazioni finanziarie». In
realtà, ha spiegato, «questo è un la-
voro in corso già da tempo. L'anno
scorso è stata presentata una comu-
nicazione e ora ci sarà una proposta
per ottobre, prima della riunione
del G20». Il destino del testo sarà de-
ciso in poche settimane. Dopo la pro-
posta della Commissione, che secon-
do alcune fonti interne arriverà mer-
coledì 5, la palla passerà ai leader
dei 27 che si riuniranno nel Consi-
glio europeo il 17 e 18 ottobre, e poi
ai leader del G20 che si riuniranno a
Cannes, in Francia, il 3 e 4 novem-
bre. Per ottobre la Commissione pre-
senterà anche i risultati della valuta-
zione d'impatto già completata, da
cui, secondo le indiscrezioni, emer-
gerebbero dati positivi. Negli ultimi
due anni il Parlamento europeo ha
già chiesto due volte a larga maggio-
ranza di istituire nell'Ue questa nuo-
va tassa. La Commissione europea
invece è sempre stata ambigua. In
una comunicazione presentata il 7
ottobre 2010 l'esecutivo Ue ha preci-

sato di essere a favore di una tassa
tra lo 0,1% e lo 0,01% sulle transa-
zioni finanziarie (TTF), ma solo se
applicata a livello globale. A livel-
lo europeo invece Bruxelles prefe-
rirebbe una tassa del 5% sulle atti-
vità finanziarie (TAF) da applica-
re agli utili e ai compensi delle so-
cietà del settore finanziario. Que-
ste ultime, era il ragionamento,
non possono andarsene all'estero
con un click, come potrebbe succe-
dere per le più volatili transazioni
finanziarie.

A marzo il commissario Ue al Fi-
sco Algirdas Šemeta ha risposto
all'Europarlamento dicendosi «fer-
mamente convinto che sia prema-
turo» applicare la FTT a livello eu-
ropeo. Lo scorso 29 giugno la Com-
missione ha proposto di dotare
Bruxelles di risorse proprie, da so-
stituire ai versamenti degli Stati
membri. Queste potrebbero esse-
re «un'Iva modernizzata» e «un'im-
posta sulle transazioni finanzia-
rie» spiegava il documento, senza
specificare se la tassa era da appli-
care a livello Ue o globale. Ora Bru-
xelles cerca di recuperare terreno,
di fronte allo strapotere di Parigi e
Berlino. «La Commissione conser-
va il potere di iniziativa legislati-
va», ha puntualizzato ieri un porta-
voce dell'esecutivo Ue, risponden-
do ai giornalisti che chiedevano
della “proposta franco-tedesca”
sull'eurozona. In ogni caso, ha ag-
giunto, «la proposta per una tassa
sulle transazioni finanziarie ri-
guarda i 27 Paesi membri» La que-
stione sarà probabilmente affron-
tata già il prossimo 29 agosto, gior-
no in cui l'Europarlamento ha con-
vocato un'audizione straordinaria
sulla crisi del presidente della Bce,
Jean-Claude Trichet, del commis-
sario Ue agli Affari economici e
monetari, Olli Rehn, e del presi-
dente dell'Eurogruppo, Jean-Clau-
de Juncker❖

sempre là si torna.
E da lì, necessariamente, si parte.

Nell’appello “Change for Europe”
che sta raccogliendo migliaia di fir-
me su Internet, un poderoso grup-
po di dirigenti della sinistra euro-
pea (per l’Italia tra gli altri Bersani,

D’Alema e Vendola) e dei Verdi so-
stiene che «è possibile riprendere il
controllo delle finanze pubbliche
senza uccidere il nostro sviluppo
economico e gli investimenti» e
«senza provocare ingiustizia socia-
le ed esclusione». Esistono, secon-
do i promotori dell’appello, gli spa-
zi finanziari per manovre «innovati-
ve e coraggiose». Per questo tutti i

paesi dovrebbero «proteggere
dall’austerità di bilancio gli investi-
menti pubblici produttivi» e allo sco-
po «dovrebbero essere creati euro-
bond in grado di assorbire il debito
di alcuni stati membri e di tagliare i
costi». Le obbligazioni comuni euro-
pee non sarebbero soltanto stru-
menti per assorbire il debito e ga-
rantire i paesi più esposti. Potrebbe-
ro costituire un bacino dal quale at-
tingere per gli investimenti su pro-
getti comuni vòlti a favorire svilup-
po e occupazione. Qualcuno ha già
proposto di chiarire questa doppia
natura parlando, oltre che di eu-
ro-bond anche di project-bond.

E il gruppo socialista sta appog-
giando l’iter che dovrebbe portare
alla formulazione di una proposta
di iniziativa popolare europea (stru-
mento previsto dal Trattato) per un
programma di investimenti in gran-
di opere finanziato, con obbligazio-
ni comuni europee, dalla Bce. ❖
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Bruxelles si sveglia
Sulla Tobin Tax
arriva la proposta Ue
Anche per contrastare lo strapo-
tere di Parigi e Berlino, la Com-
missione sembra orientata a
un’iniziativa di legge che con-
templi una tassa del 5% da appli-
care agli utili e ai compensi delle
società del settore finanziario.
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La ricetta di Delors

«Gli eurobond per salvarci»

«Cooperazione
economica rafforzata
per arginare il disastro»

Foto Lapresse

«Riprendiamo il controllo delle finanze pubbliche senza uccidere lo sviluppo economico»

Merkel:
freno al
debito

Angela Merkel ha ribadito la validità della proposta franco-tedesca di introdurre un
frenoall'indebitamentonellecostituzionidei17Paesidellamonetaunica,comegiàesistein
Germania. «Tutti gli Stati dell'eurozona devono avere un simile freno sul debito e devono
rispettarlo», ha detto la Cancelliera durante una manifestazione elettorale del suo partito.
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